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NEW	NORMAL		
E	FALSI	MITI	



			OH	NO,	SOLO	IL	6,9%!	
1)	Nel	2015	l’economia	cinese	ha	mostrato	un	ulteriore	raffreddamento	della	crescita	economica.		
- 2013:	7,68%;	2014:	7,26%	
- 2015:	6,9%,	con	un	PIL	pari	a	67.670	miliardi	di	Rmb,	mancando	per	la	seconda	volta	consecu/va	
(prima	volta	nella	storia)	il	target	(7,5%	nel	2014	e	7%	nel	2015).	
	
2)	NEW	NORMAL	-	È	finito	il	periodo	della	crescita	a	doppia	cifra	che	ha	caraWerizzato	il	miracolo	
cinese	 negli	 ul/mi	 anni.	 In	 tale	 senso	 di	 parla	 di	 “nuova	 normalità”	 per	 l’economia	 cinese:	 una	
crescita	meno	 rapida	non	 significherà	una	 crescita	 lenta,	ma	 sostenibile	 (ES.	AMBIENTE),	 che	nel	
processo	 di	 trasformazione	 struWurale	 può	 contenere	 i	 rischi	 ed	 al	 contempo	 migliorare	 il	
benessere	 e	 la	 sicurezza	 dei	 ciWadini	 nonché	 preservare	 la	 stabilità	 e	 l’armonia	 poli/co-sociale.	
MATURITÀ	
	
3)	2016	–	Non	target	fisso,	ma	raddoppiare	crescita	Pil	pro	capite	tra	2010	e	2020.	Per	farlo,	crescita	
6,5%	da	qui	al	2020.	 Il	Governo	difficilmente	può	permeWersi	ulteriori	passi	falsi.	 In	caso	di	rischi,	
possibili	misure	di	s/molo	mirate	possibilmente	su	alcuni	seWori	strategici	e	sui	consumi.		

1.	QUADRO	GENERALE	
La	Cina	in	trasformazione	 1.	LA	CINA	

CROLLA!	



Parole	chiave:	i	«Due	100»	
ed	il	«sogno	cinese»	

•  Società	moderatamente	
benestante	nel	2021	(100	
anni	da	nascita	Par/to)	(Pil	
pro	capite	raddoppiato	
2010-2020)	

•  Paese	pienamente	sviluppato	
nel	2049	(100	anni	da	nascita	
RPC)	ma	anche	…	

•  R&S:	Paese	
innova/vo	nel	
2020	

•  R&S:	Leader	
nella	tecnologia	
nel	2050	



•  NEW	NORMAL:	
CARATTERISTICHE	

1)					Tasso	di	crescita	Pil		
2)					Inves/men/	pubblici	
3)					Export	a	basso	costo	

4) 		Consumi	interni	
5) 		Servizi	
6) 		Crescita	di	qualità		
(Upgrading	industriale	con	Made	

in	China	2025	e	Internet	Plus)	

FATTORI	DI	CRESCITA,	
NUOVE	SFIDE,	FALSI	MITI	
A)	CONSUMI	INTERNI	
1)	Boom	dei	consumi	(anche	digitali)		
2)	Crescita	del	costo	del	lavoro	
3)	Demografia	
4)	Robo/ca	

B)	SERVIZI	
5)	Urbanizzazione	

C)	CRESCITA	DI	QUALITÀ	
6)	Ricerca	&	sviluppo	

2.	I	TEMI	CHIAVE	



Crescita	dei	consumi,	contributo	%	sul	Pil		
La	quota	dei	consumi	2015	è	la	più	alta	degli	ul/mi	15	anni	
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Contributo	consumi	priva/		
alla	crescita	del	Pil						
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Consumi	urbani	
Spesa	pro	capite	per	consumi	in	Rmb	dei	
residen/	urbani,	suddivisione	per	categoria	

L’alimentazione	
ancora	

rappresenta	oltre	
un	terzo	dei	
consumi	(ma	

conterà	sempre	
meno)	

	
Il	consumo	di	
beni	durevoli	
rappresenta	il	
doppio	del	

consumo	dei	beni	
non	durevoli/di	
sussistenza	
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Boom	dei	consumi	digitali!	
50,3/54/90	



Crescita	consumi		
e	classe	media	

Salari	medi	annui	in	Rmb,	province	selezionate	
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Principale	mo/vazione	
dell’aumento	dei	cos/	del	lavoro!		

2.	
DELOCALIZZAZIONE	
E	BASSO	COSTO	



StruWura	demografica,	%	
Implicazioni:	poli/ca	figlio	unico,	welfare,	

	sanità,	calo	entran/	mondo	lavoro	
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Cos/	del	lavoro	e	Robo/ca	
	
	1)	Crescita	rapida	dei	cos/	aziendali	e	del	lavoro	(tra	il	200	e	il	300%	

tra	il	2010	e	il	2020).	Impennata	nella	retribuzione	del	lavoro	
industriale,	di	natura	struWurale.		
	
2)	ImpaWo	sulle	strategie	di	sviluppo/revisione	della	localizzazione	(da	
ciWà	di	prima	fascia	ad	altre	province/Paesi	Asean.	CIBA:	Non	solo	
Pechino	e	Shanghai!)	
		
3)	Aumento	dei	cos/	del	lavoro	e	invecchiamento	popolazione	sono	
tra	i	principali	faWori	di	una	maggiore	automazione	industriale	e	del	
ricorso	sempre	più	sostenuto	alla	robobca	industriale:	primo	Paese	al	
mondo	per	stock	di	robot	installa/	già	nel	2016.	
	



SERVIZI:	quota	su		
composizione	Pil		

Prima	volta	oltre	il	50%	nel	2015	

0%	

10%	

20%	

30%	

40%	

50%	

60%	

70%	

80%	

90%	

100%	

Primario	 Industria	 Servizi	

3.	LA	
FABBRICA	DEL	

MONDO	



Servizi	e	Urbanizzazione		
Impiega/	urbani-rurali	e	suddivisi	per	seWore,	in	migliaia	di	persone	

404100	

370410	

1952	

1954	

1956	

1958	

1960	

1962	

1964	

1966	

1968	

1970	

1972	

1974	

1977	

1979	

1981	

1983	

1985	

1987	

1989	

1991	

1993	

1995	

1997	

1999	

2001	

2003	

2005	

2007	

2009	

2011	

2013	

2015	

0	
50.000	

100.000	
150.000	
200.000	
250.000	
300.000	
350.000	
400.000	
450.000	
500.000	

Impiega/	in	aeree	urbane	 Impiega/	in	aree	rurali	

219.190	

[VALORE]	

328.390	

0	
25.000	
50.000	
75.000	

100.000	
125.000	
150.000	
175.000	
200.000	
225.000	
250.000	
275.000	
300.000	
325.000	
350.000	
375.000	
400.000	

1952	

1954	

1956	

1958	

1960	

1962	

1964	

1966	

1968	

1970	

1972	

1974	

1976	

1978	

1980	

1982	

1984	

1986	

1988	

1990	

1992	

1994	

1996	

1998	

2000	

2002	

2004	

2006	

2008	

2010	

2012	

2014	

Impiega/	seWore	primario	 Impiega/	seWore	secondario	 Impiega/	seWore	terziario	



Urbanizzazione	
	

767,50	

605,99	

55,88	

0	

10	

20	

30	

40	

50	

60	

0	

100	

200	

300	

400	

500	

600	

700	

800	

900	

1.000	

Popolazione	urbana	 Popolazione	rurale	 Tasso	urbanizzazione	

•  Crescita	oltre	l’1%	annuo	
(15-20	milioni	di	persone).	

•  Il	70%	dei	cinesi	vivrà	in	600	
ciWà	entro	il	2035.		

•  Uno	dei	principali	driver	di	
crescita	per	i	consumi	

•  143	vs	24	vs	9	



Crescita	di	qualità.	Il	problema	sovraccapacità	
Il	modello	di	sviluppo	basato	su	inves/men/	in	capitale	fisso,	produzione	a	basso	valore	
aggiunto	ed	esportazioni	che	ha	caraWerizzato	gli	ul/mi	20	anni	non	è	più	sostenibile,	perché	
porta	a	squilibri	rilevan/,	di	cui	la	sovraccapacità	è	il	più	evidente	
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R&S:	non	solo	copie!		
La	spinta	verso	la	capacità	tecnologica	interna	
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Spesa in ricerca e sviluppo Crescita annuale 
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4.	IL	PAESE	
DELLE	COPIE	

Pechino,	Corea	del	
Sud,	Israele,	Shenzhen	



Protezionismo	e	sostegno	alle	imprese	domes/che		
vs		

maggiori	aperture	al	commercio	
Protezionismo	
1. Controllo	sul	mercato	tramite	aste	e	bandi	pubblici	ges//	
in	maniera	tale	da	favorire	le	imprese	locali;	
2. Restrizione	agli	invesbmenb	in	determina/	seWori	e	
nicchie;	
3. Accesso	privilegiato	al	credito	delle	imprese	statali,	che	
sono	sempre	più	compe//ve;	
4. Dipende	dal	livello	di	importanza	strategica	dei	seeori;		
5. Il	Governo	ha	cambiato	l’approccio	nei	confron/	delle	
mul/nazionali	estere.	Finita	la	golden	age	per	le	
mul/nazionali;		
6. La	Legge	sulla	Sicurezza	Nazionale	imporrà	ulteriori	
restrizioni	e	controlli	sulle	avvità	straniere	in	Cina,	in	diversi	
seWori.	

Maggiore	accesso	al	
mercato	
1.	FTZ	(Oltre	Shanghai,	anche	
le	FTZ	di	Tianjin,	Guangdong,	
Fujian	possono	essere	
considerate	pienamente	
opera/ve,	e	l’area	della	
Shanghai	FTZ	è	stata	
considerevolmente	ampliata);		

2.	Revisione	catalogo	
invesbmenb	2015:	seWori	
ristrev	da	79	a	38	(e	
Nega/ve	List	FTZ).	
	

	



Tredici!	
•  Parola	d’ordine:	con/nuità	col	XII	Piano	Quinquennale	
•  Obievvi:	
•  1)	Tasso	di	crescita	–	6,5%	fino	al	2020	
•  2)	Servizi	–	56%	entro	il	2020	
•  3)	Consumo	energe/co	–	non	oltre	5	mld	Tonnellate	equivalen/	carbone	
•  4)	Intensità	energe/ca	–	Ridurre	consumi	del	15%	e	emissioni	del	18%	
•  5)	Qualità	dell’aria	–	livello	buono	per	almeno	80%	delle	ciWà	
•  6)	Energia	nucleare	–	da	28,3	a	50	GW	
•  7)	Rete	infrastruWurale	–	Alta	velocità	da	19	a	30mila	Km,	50	aeropor/	
•  8)	Reddito	pro	capite	–	aumentarlo	del	6,5%	ogni	anno	
•  9)	Occupazione	–	50	milioni	di	pos/	di	lavoro	
•  10)	Urbanizzazione	–	60%	entro	2020	(143	vs	24	vs	9)	



3.	SETTORE	ESTERO-INVESTIMENTI	
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Suddivisione	seeoriale	
1)  ManifaWuriero	31%	
2)  Real	Estate	23%	
3)  Banche	e	assicurazioni	12%	
4)  Vendite	ingrosso	e	retail	9%	
5)  Costruzioni	8%	

Cina	#1	
des/nazione	
flussi	nel	

2014,	#3	nel	
2015	(136	mld	
dollari,	HK	

163,	Usa	384)			

Chi	investe	in	Cina-Flussi	(milioni	
$)	

Invesbmenb	italiani	in	Cina	e	HK:	
2070	imprese,	137.500	dipenden/,	
17,5	mld	€	faWurato.	Flusso	2015	più	

basso	dal	2002	(Ferrero)	



INVESTITI	DALLA	CINA!	
La	svolta	del	2015	(da/	in	milioni	$)	

Distribuzione	seeoriale	mondo	
1) Leasing	e	servizi	commerciali	30%	
2) Vendita	all’ingrosso	e	retail	15%	
3) Minerario	13,5%	
4) Banche	e	assicurazioni	13%	
5) ManifaWuriero	8%	

Distribuzione	seeoriale	Europa	
1)  Leasing	e	servizi	commerciali	43%	
2)  ManifaWuriero	13%	
3)  Real	Estate	10%	
4)  Minerario	9%	
5)  Banche	e	assicurazioni	8,5%	
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Imprese	italiane	partecipate	da	
invesbtori	cinesi	e	di	Hong	Kong	
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Opportunità	in	Italia	
Non	solo	invesbmenb:	turismo	cinese!	
Turis/	cinesi	nel	mondo	(migliaia	di	persone)	e	spesa	turismo	cinese	nel	mondo	(miliardi	$)	
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Tassi	di	crescita	spesa	Tax	Free	
in	Italia		

e	spesa	Tax	Free	dei	turisb	cinesi	
	

Spesa	Tax	Free	in	Italia	
per	Paesi	di	provenienza	
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4.	IMPLICAZIONI		
PER	LE	IMPRESE	

Opportunità	seWoriali:	
• 1)	Alimen/	e	bevande	
• 2)	Sanitario-farmaceu/co	
• 3)	Vendite	al	deWaglio-Retail	
• 4)	Beni	di	lusso	
• 5)	Energia	e	tecnologie	pulite	
• 6)	Protezione	ambientale	
• 7)	Prodov	chimici	
• 8)	Macchinari	
• 9)	Automo/ve	

Le	7	industrie	emergenb	che	nel	
2020	dovranno	rappresentare,	
secondo	gli	obievvi	del	Governo,	il	
15%	del	Pil	rispeWo	al	5%	del	2010	
(CRESCITA	DI	QUALITÀ!)	
1. Risparmio	energe/co	e	protezione	
ambientale	
2. Tecnologie	informa/che	di	ul/ma	
generazione	
3. Biotecnologie		
4. Produzione	di	macchinari	avanza/	
5. Energie	alterna/ve	
6. Nuovi	materiali	
7. Veicoli	ecologici	



Sfide	e	opportunità		
per	le	imprese	

	

1.	Violazione	dei	diriv	di	proprietà	
intelleWuale	
2.	Protezionismo	cinese	
3.	Distanza	Geografica	
4.	Differenze	linguis/che	
5.	Differenze	culturali	
6.	Burocrazia	e	oWenimento	licenze		
7.	Regolamentazione	poco	chiara	
8.	Corruzione	
9.	Difficoltà	nell’individuare	partner	
locali	appropria/	
10.	Forza	lavoro	scarsamente	qualificata	
11.	Vincoli/limi/	nelle	ges/one	delle	
risorse	umane	manageriali	
12.	Vincoli/limi/	nelle	ges/one	delle	
risorse	umane	non-manageriali		

1.  Aumento	dei	cos/	
2.  Scarsità	risorse	umane	
3.  Protezionismo	e	barriere	

all’entrata	
4.  Pressioni	compe//ve…	

	è	finita	l’età	dell’oro?	
	1.  Stabilità	interna	
2.  Boom	dei	consumi,	anche	

su	s/molo	governa/vo		

Cribcità	più	rilevanb	
quando	si	opera	in	Cina	
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Violazione	dei	diriv	di	proprietà	intelleWuale	

Protezionismo	cinese	

Distanza	Geografica	

Differenze	linguis/che	

Differenze	culturali	

Burocrazia	e	oWenimento	licenze		

Regolamentazione	poco	chiara	

Corruzione	

Difficoltà	nell’individuare	partner	locali	appropria/	

Forza	lavoro	scarsamente	qualificata	

Vincoli/limi/	nella	ges/one	delle	risorse	umane	manageriali	

Vincoli/limi/	nella	ges/one	delle	risorse	umane	non-manageriali		

irrilevante	 poco	importante	 abbastanza	importante	 molto	importante	 fondamentale	



La	Cina	cambia…	e	noi?		
Nuove	strategie	per	cogliere	opportunità	

	
Il	successo	sul	mercato	di	massa	cinese	dipenderà	dai	seguen/	faWori	chiave:		
1. qualità	a	basso	costo	(valore);	
2. Flessibilità	e	dinamismo;	
3. rapida	innovazione	di	prodoWo;	
4. distribuzione	efficiente;	
5. marke/ng	&	branding	efficaci;	
6. comprensione	delle	necessità	del	consumatore	cinese.	

Faeori	di	successo	gesbonale	
1. Manager	capaci	
2. Assegnare	alla	Cina	un	ruolo	decisivo	nel	processo	decisionale	delle	aziende	
3. Parametri	decisionali	correv…	cosa	vuol	dire??	



E	noi?	«Farsi	cinesi»…	ma	non	troppo!!	



Adeguare	il	proprio	modello	di	business		
alle	nuove	sfide	cinesi	

•  Per	adeguarsi	alla	Cina,	per	“farsi	
cinesi”,	occorrerà	competere	con	i	
cinesi	sul	loro	stesso	terreno:	

	
_	produzione	e	rete	distribu/va	a	
basso	costo;	
_	valutare	spostamento	verso	Ovest	
per	sfruWare	i	vantaggi	di	costo	
esisten/;	
_	ristruWurare	le	operazioni	per	trarre	
vantaggio	da	dinamiche	di	
aggregazione	/piche	dei	distrev;	
_	equilibrare	processi	ad	alta	
intensità	di	lavoro	e	automazione,	
riducendo	i	cos/	del	lavoro.	

•  Una	strategia	di	successo	dovrà	
comunque	fondarsi	sul	mantenimento	
di	alcuni	caraeeri	di	differenziazione	
rispeWo	alle	imprese	locali.		

	
•  Competere	esclusivamente	su	basi	
“cinesi”	potrebbe	non	rivelarsi	
possibile	né	auspicabile	in	un’ovca	di	
breve	periodo	(margini	ridov)	o	
medio	periodo	(posizionamento	di	
prodoWo	non	differenziato).		

	
•  Un’alterna/va?	Concentrarsi	sui	

mercab	di	fascia	alta:	la	sfida	è	trovare	
il	posizionamento	giusto.	

Il	quadro	presenta	indubbie	difficoltà.	C’è	ancora	spazio	però	per	l’o<mismo!		
Ada@arsi	a	nuova	normalità,	ada@are	approcci	e	modelli.		

Nessuna	impresa	può	perme@ersi	di	ignorare	il	mercato	cinese.		





GRAZIE!		
XIE	XIE!	
谢谢!	
	
	

Copyright	Fondazione	Italia	Cina	

Alberto	Rossi	
Responsabile	Marke/ng	

Analista	CeSIF	
Centro	Studi	per	l’Impresa	

Fondazione	Italia	Cina	
rossi@italychina.org	
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Mario Mazzei, consultant 

 

Massimo Diana, OTA Viaggi 

Paolo Cereda, 7pixel 

Paolo Locatelli, Trenitalia 

Roberto Lavarini, Università IULM 

Rosemary Restieri, Zanox Italia 

Sandro Ferrari, Gattinoni Mondo di Vacanze 

Sheng Song, China Power Group 

Simone Cassanmagnago, A.G.I. Travel Service 

Stefano Bajona, Onirikos 

Stefano Colombo, Rari Nantes 

Stefano d’Ayala Valva, Ass.ne Albergatori MI 

Stefano Simei, TH Resorts 

Tiziano Ragni, Costa Crociere  



i numeri del Club 

!  oltre 6 anni di vita: il Club è stato fondato a Milano il 13 
maggio 2010 

!  da 4 anni e mezzo a Roma: la community capitolina si è 
riunita per la prima volta il 15 marzo 2012 

!  93 i soci attivi: 47 a Milano, 46 a Roma 
!  41 i colleghi in valutazione (ospiti, stand-by, pending) 
!  13 donne presenti (il 14% del totale) 
!  27 imprenditori, 54 top manager, 12 docenti universitari e 

professionisti 
!  78 i Focus organizzati in 6 anni (44 a Milano, 34 a 

Roma)  
!  24 presenze in media per meeting 
!  173 speaker 

!  1.807 partecipanti  
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i prossimi 

Disaster Recovery: come trasformare un 
problema in una opportunità 

Milano, Starhotels Rosa Grand, 24 novembre 2016 
speaker: Luciana Zamboni, operation director Europ Assistance 



per contatti 

Roberto Gentile 

335 6419780  

rgentile@network-news.it 

www.ilclubdelletestepensanti.it 


